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ART.1 GENERALITA’ E FINALITA’ 

 
1. Per educare i giovanissimi a una cittadinanza attiva e consapevole e a maturare il senso di 

appartenenza al proprio paese è istituito il “Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze 

(CCR). 

2. Il presente Regolamento detta le norme per la costituzione ed il funzionamento del Consiglio 

Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze. 

3. Il CCR è un reale luogo di scambio, di proposta e di riflessione dove i ragazzi sono 

protagonisti attivi e positivi della vita del loro paese. 

Tale organismo ha funzioni propositive e consultive, che si manifestano tramite pareri o 

richieste di informazione nei confronti del Consiglio Comunale della Città, su temi, iniziative 

e problemi che riguardano le varie esigenze ed istanze che provengono dal mondo giovanile 

o dai cittadini in genere e la conoscenza della complessa attività amministrativa dell’Ente; 

4. Il CCR svolge le proprie funzioni in modo libero e autonomo: la sua organizzazione e le 

regole di elezione sono disciplinate dal presente Regolamento. 

5. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha il compito di deliberare in via consultiva nelle seguenti 

materie: 

- Cultura; 

- Diritti umani e pari opportunità 

- Politica Ambientale Tempo libero e sport 

 

- Protezione civile 
 

- Volontariato 

 

 

 
ART.2 ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO 

 
1. Possono essere eletti consiglieri del CCR gli alunni delle quinte classi della scuola primaria e 

quelli delle prime e seconde della Scuola secondaria di I grado, residenti nel Comune di 

Quiliano. 

2. Costituiscono il corpo elettorale tutti gli alunni delle classi suddette dell’Istituto 

Comprensivo e gli alunni di classe terza della scuola secondaria di I grado. 

 

 

ART.3 PUBBLICITA’ DELLE SEDUTE 

 
1. Le sedute del CCR sono pubbliche. 
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2. Ai lavori del Consiglio sarà data la massima pubblicità, d’intesa con il Sindaco del Comune di 

Quiliano o suo delegato e con il Dirigente Scolastico o suo delegato 

 

 

ART. 4 MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO 

 
1. Le decisioni prese dal CCR, sotto forma di proposte e pareri, sono verbalizzate da un 

dipendente comunale dell’ufficio preposto al servizio e sottoposte all'Amministrazione 

comunale, qualora ce ne fosse bisogno. Il CCR, inoltre, può richiedere al Sindaco di porre 

all'ordine del giorno del Consiglio Comunale della Città un preciso argomento per la relativa 

discussione. 

2. L’Amministrazione Comunale, entro quaranta giorni dal ricevimento, dovrà formulare 

risposta scritta circa il problema o l’istanza espressa e illustrare le modalità che si intendono 

seguire per le eventuali relative soluzioni. 

 

ART. 5 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

 
1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è costituito dal Sindaco e da n. 12 consiglieri. 

2. Gli eletti durano in carica 2 anni. 

In caso di dimissioni del Sindaco, durante il mandato, si procederà alla sua sostituzione con il 
Vicesindaco. 

3. Il consigliere dimissionario verrà surrogato dall’alunno risultante il primo dei non eletti 

nella lista 

4. Dopo tre assenze non giustificate alle riunioni un consigliere decadrà dalla carica e 

subentrerà il primo dei non eletti nella lista di appartenenza. 

 

 

ART.6 MODALITA’ DI ELEZIONE 

 
1. Le elezioni si svolgono secondo i seguenti tempi e modalità: vengono presentate le 

candidature in modo libero ed è ammessa l’autocandidatura. 

2. Possono candidarsi a Sindaco tutti i ragazzi residenti nella Città di Quiliano. 

3. La candidatura sarà avallata dal Consiglio di classe che frequenta il candidato. 

4. Ogni candidato sindaco presenterà la sua lista di almeno 10 candidati distribuiti in modo 
congruo tra ragazzi e ragazze. 

5.  Saranno pubblicate le liste con i candidati per ognuna, con l’indicazione del nome, del 
cognome e della classe di appartenenza. 

6. Il numero dei candidati non può essere inferiore a 13. 

7. La campagna elettorale si svolge d’intesa con il corpo docente, nelle forme ritenute più 

opportune (assemblee e dibattiti in classe, slogan, volantinaggi. 
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8. Le elezioni si svolgeranno nel mese di febbraio, in un unico giorno, in orario scolastico. 

Sarà costituito un seggio in ogni plesso scolastico formato da due membri scelti tra gli alunni: 

il presidente e il segretario. 

Gli elettori riceveranno due schede: una riporta le liste dei candidati a consiglieri e si 

potranno esprimere due preferenze apponendo una crocetta a fianco del nominativo prescelto. 

Sono eletti consiglieri del CCR i 13 più votati risultanti dal computo delle preferenze. 

In caso di parità di preferenze tra i consiglieri passerà il più giovane. 

 

9. Gli elettori potranno esprimere voto disgiunto, cioè votare consiglieri non collegati alla lista 

del sindaco scelto, sempre al massimo due preferenze. 

L’altra scheda riporta la lista dei candidati a sindaco del CCR e gli elettori esprimeranno una 

sola preferenza.. 

 

I due candidati a Sindaco del CCR più votati andranno ad un ballottaggio e si procederà ad 

una votazione con tutti gli elettori tra i due candidati che potranno fare proposte in occasione 

di appositi incontri nelle scuole per presentare il loro progetto. Le date e orari di questi 

incontri saranno concordate con il dirigente scolastico. Il più votato al ballottaggio diventerà 

Sindaco del CCR e l’altro Vicesindaco 

 

10. Le operazioni di voto dovranno essere compiute in maniera tale che possa essere garantita la 

piena e totale autonomia e segretezza del voto. 

11. Le operazioni di scrutinio inizieranno alla chiusura del seggio e dovranno essere pubbliche. 

12. Nella frazione di Cadibona verrà allestito un seggio presso ex –scuole per eleggere il 

rappresentante della frazione, dopo assemblea convocata, Il seggio sarà gestito dal personale 

del Comune 

 
ART.8 FUNZIONI DEL SINDACO 

 
1. Il Sindaco dei ragazzi e delle ragazze ha il compito di convocare, presiedere e disciplinare le 

sedute del Consiglio 

 

ART.9 RIUNIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

1. Il CCR si riunisce almeno tre volte nell’arco dell’anno scolastico su iniziativa del/della 

Sindaco del CCR o su richiesta di almeno cinque componenti del consiglio. 

2. La sede del CCR è la Sala Consiliare della Città di Quiliano. 

3. Le sedute vengono pubblicizzate a cura del Servizio al Cittadino. Le sedute sono pubbliche. 
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ART.11 SOSTITUZIONI 

 
1. Nel corso del mandato si potrà procedere alla sostituzione dei Consiglieri dimissionari o 

decaduti, scorrendo la lista di appartenenza. Il cambio di residenza al di fuori del territorio 

comunale costituisce motivo di decadenza, ma il consigliere eletto può mantenere 

collaborazione col CCR fino a conclusione del mandato e partecipare alle riunioni ancorchè 

senza diritto di voto 

 

 

ART.12 - ADEMPIMENTI 

 
1. Distintivo del/della Sindaco dei Ragazzi e delle Ragazze è la fascia tricolore. 

2. Prima di assumere le funzioni il/la Sindaco dei Ragazzi e delle Ragazze presterà formale 

promessa di adempiere ai doveri previsti dal presente Regolamento nelle mani del 

Sindaco della Città di Quiliano 

3. Il Sindaco dei Ragazzi e delle Ragazze rappresenta il CCR nelle cerimonie ufficiali e in 
altre circostanze particolari. In sua assenza sarà sostituito dal ViceSindaco. 

 

 
ART.13 - ESECUTIVITA’ DEL REGOLAMENTO 

 
1.  Il presente Regolamento entrerà in vigore dalla data di esecutività dell’atto deliberativo di 

approvazione. 


